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	Check-list per Falegnamerie
	
	

	 
	SCHEDA n° 1
	
	

	
	ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	E’ stato nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ? (Dlgs 81/2008 art. 17 l.b) 
	
	

	
	
	
	

	
	Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione è:

· Il datore di lavoro (il datore di lavoro può svolgere i compiti di RSPP nelle falegnamerie che occupano fino a 30 dipendenti)

· Interno

· Esterno
	
	

	
	
	
	

	
	Il datore di lavoro che svolge direttamente i compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione ha frequentato apposito corso di formazione?
	
	

	
	
	
	

	
	IL Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione interno o esterno possiede capacità, requisiti professionali e formazione previsti dall art. 32 ?
	
	

	
	
	
	

	
	E’ Stato eletto dai lavoratori o designato dalle rappresentanze sindacali il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza? art. 47
	
	

	
	
	
	

	
	Se eletto o designato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha frequentato apposito corso di formazione? Art.50,37
	
	

	
	
	
	

	
	E’ stato nominato un  Medico Competente che possiede i titoli previsti dall’art. 38 del Dlgs 81/2008
	
	

	
	
	
	

	
	Sono stati designati e specificatamente formati uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di primo soccorso (qualora il datore di lavoro non vi provveda direttamente) ? (art. 18c1lb)
	
	

	
	
	
	

	
	Sono stati designati e specificatamente formati uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio (qualora il datore di lavoro non vi provveda direttamente) ? (art. 18c1lb)
	
	


	
	SCHEDA n° 2
	
	

	
	DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA
	
	

	
	
	
	

	
	Nomina all’ incarico di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione esterno o interno
	
	

	
	
	
	

	
	Attestato di partecipazione al corso di formazione per datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti del servizio di prevenzione e protezione 
	
	

	
	
	
	

	
	Nomine dei lavoratori  incaricati dell’attuazione delle misure antincendio e attestati di partecipazione ai relativi corsi di formazione.
	
	

	
	
	
	

	
	Nomine dei lavoratori  incaricati dell’attuazione delle misure di primo soccorso e attestati di partecipazione ai relativi corsi di formazione
	
	

	
	
	
	

	
	Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e relativo corso di formazione (se eletto dai lavoratori)
	
	

	
	
	
	

	
	Nomina del medico competente
	
	

	
	
	
	

	
	Giudizi di idoneità alla mansione dei lavoratori
	
	

	
	Documentazione inerente l’avvenuta informazione e formazione dei lavoratori e dei preposti
	
	

	
	
	
	

	
	Documentazione attestante la fornitura dei dispositivi di prevenzione individuale
	
	

	
	
	
	

	
	Verbale di riunione periodica (nelle aziende con più di 15 dipendenti o su richiesta del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza)
	
	

	
	
	
	

	
	Documento di valutazione dei rischi (art. 28) o Autocertificazione dell’avvenuta valutazione dei rischi ( art. 29) con le seguenti valutazioni specifiche:
	
	

	
	Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (se presenti in azienda lavorazioni in appalto o sub appalto)
	
	

	
	Valutazione del rischio incendio
	
	

	
	Valutazione rischio rumore (art.190)
	
	

	
	Valutazione dei rischi da vibrazioni meccaniche (art. 202)
	
	

	
	Valutazione del rischio chimico (verniciatura o utilizzo di collanti)
	
	

	
	Valutazione del rischio ad agenti cancerogeni mutageni (polveri di legno duro) con misurazione della frazione inalabile. (art. 236 – 237)
	
	

	
	Schede tecniche di sicurezza delle sostanze chimiche impiegate (vernici, solventi, colle, mastici, ecc. )
	
	

	
	Valutazione dei rischi da movimentazione dei carichi
	
	

	
	Valutazione dei rischi da esplosione (polveri e cabina di verniciatura)
	
	

	
	Valutazione del rischio elettrico
	
	

	
	Dichiarazione di conformità impianto elettrico e dei dispositivi di protezione delle scariche atmosferiche (devono essere inviati all’Ispesl  e all’Arpa)
	
	

	
	
	
	

	
	Verbali di verifica:
	
	

	
	- impianti di messa a terra e impianti contro le scariche atmosferiche (verifica quinquennale o biennale nel caso di ambienti a maggior rischio in caso d’incendio)v)
	
	

	
	- apparecchi di sollevamento con portata sup. 200 Kg. (ver. annuale)
	
	

	
	- apparecchi a pressione (verifiche periodiche o libretto)
	
	

	
	
	
	

	
	Certificato di prevenzione incendi (CPI) nel caso si impieghi  o presenza nell’insediamento
	
	

	
	- deposito interno o lavorazione legno per quantitativi superiori a 50 quintali
	
	

	
	- deposito esterno superiore a 500 quintali
	
	

	
	- verniciatura con più di 5 addetti
	
	

	
	- locali adibiti ad esposizione con superficie superiore a 400 mq
	
	

	
	- impianti termici superiori a 100.000 Kcal.
	
	

	
	- depositi con superfici superiori a 1.000 mq
	
	

	
	- depositi di sostanze infiammabili superiori a 500 Kg
	
	

	
	
	
	


	
	SCHEDA n° 3
	
	

	
	FORMAZIONE - INFORMAZIONE
	
	

	
	
	SI
	NO

	  11
	Ciascun lavoratore è stato adeguatamente informato   (art.36,37) 
	
	

	
	 sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;
	
	

	
	 sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;
	
	

	
	sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;
	
	

	
	sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente
	
	

	
	sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;
	
	

	
	sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;
	
	

	
	sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate
	
	

	
	Ove l’informazione riguarda lavoratori immigrati è avvenuta  previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo
	
	

	
	
	
	

	
	Ciascun lavoratore e stato adeguatamente formato su ( art. 18)
	
	

	
	concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
	
	

	
	rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda
	
	

	
	
	
	

	
	La formazione e ove previsto l’addestramento è avvenuta in occasione:
	
	

	
	della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro
	
	

	
	del trasferimento o cambiamento di mansioni;
	
	

	
	della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.
	
	

	
	L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro
	
	

	
	La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti è periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi
	
	

	
	
	
	

	
	I preposti hanno ricevuto a cura del datore di lavoro e in azienda, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro su:
	
	

	
	 principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
	
	

	
	definizione e individuazione dei fattori di rischio;
	
	

	
	 valutazione dei rischi;
	
	

	
	individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione.
	
	


	
	SCHEDA n°5
	
	

	
	SORVEGLIANZA SANITARIA
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	E’ stato nominato il medico competente in possesso dei titoli previsti  dall’art. 38  
	
	

	
	
	
	

	
	Viene richiesta l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico dall’art. 25
	
	

	
	
	
	

	
	il datore di lavoro viene informato dal medico competente sui giudizi di idoneità alla mansione specifica dei lavoratori
	
	

	
	
	
	

	
	il datore di lavoro vigila affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
	
	

	
	
	
	

	
	Sono presenti, all’interno dell’azienda, le attrezzature di primo  soccorso   ( allegato IV p. 5 )
	
	

	
	
	
	

	
	Sono stati nominati e specificatamente formati uno o più lavoratori incaricati dei provvedimenti d’urgenza di pronto soccorso (qualora il datore di lavoro non provveda direttamente) 
	
	


	
	SCHEDA n° 6
	
	

	
	DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	Sono stati forniti ai lavoratori adeguati DPI  quali: ( art.18 c 1 l d)
	
	

	
	- dispositivi antirumore (tappi, cuffie, ecc.) 
	
	

	
	- guanti e maschera per le operazioni con uso di solventi
	
	

	
	- mascherina per polveri (carteggiatura, ecc.)
	
	

	
	- guanti per la manipolazione di oggetti con rischio di taglio o abrasione
	
	

	
	- scarpe di sicurezza
	
	

	
	- occhiali di protezione
	
	

	
	
	
	

	
	I DPI posseggono la marcatura CE
	
	

	
	
	
	

	
	Si tiene conto delle esigenze ergonomiche o di salute dei lavoratori
	
	

	
	
	
	

	
	I lavoratori sono stati adeguatamente informati e formati sull’uso corretto dei dpi
	
	

	
	I lavoratori sono stati addestrati all’uso degli otoprotettori e dei dpi a protezione delle vie respiratorie
	
	

	
	
	
	

	
	I lavoratori sono stati informati che qualora non utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione, formazione e addestramento ricevuti, la legge prevede sanzioni nei loro confronti
	
	

	
	
	
	

	
	Si sorveglia che siano sempre utilizzati in caso di bisogno (art.18 c1 l f)
	
	


	
	SCHEDA n° 7
	
	

	
	
	
	

	
	REQUISITI GENERALI DEI LUOGHI DI LAVORO
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	I locali utilizzati come luoghi di lavoro hanno : ( titolo II art. 64c1la)
	
	

	
	- pavimenti non sdrucciolevoli, senza buche o avvallamenti e passaggi sgombri ( All. IV p. 1.3)
	
	

	
	- vie d’uscita ed emergenza facilmente individuabili, raggiungibili e non ostruite da oggetti ( All .IV p. 1.4 e 1.5)
	
	

	
	
	
	

	
	I locali di lavoro sono provvisti di ricambio naturale d’aria  sufficiente o di ricambio forzato dell’aria) (All. IV p 1.9)
	
	

	
	
	
	

	
	 I locali di lavoro sono illuminati in modo idoneo, con luce naturale  ed artificiale ( All. IV p 1.10)
	
	

	
	
	
	

	
	E’ presente un illuminazione di emergenza
	
	

	
	
	
	

	
	I locali di lavoro sono idoneamente riscaldati 
	
	

	
	
	
	

	
	I servizi igienici  sono puliti, riscaldati,con acqua calda e fredda, e dotati di ricambio d’aria naturale o forzato (All IV p 1.13.3)
	
	

	
	
	
	

	
	Esistono appositi locali spogliatoi per i lavoratori ( All IV p 1.12)
	
	

	 
	- dotati di appositi armadietti
	
	

	  
	- puliti, riscaldati, illuminati e dotati di sedie
	
	


	
	SCHEDA n° 8
	
	

	
	MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO DEI MATERIALI - 
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	Sono presenti in azienda attrezzature che evitano la movimentazione manuale dei carichi ( muletti, trans-pallets, carrelli)
	
	

	
	
	
	

	
	La movimentazione dei pannelli viene eseguita con idonei carrelli (vedi allegato)
	
	

	
	
	
	

	
	I lavoratori sono adeguatamente formati sull’utilizzo delle attrezzature per la movimentazione dei carichi
	
	

	
	
	
	

	
	I lavoratori sono adeguatamente formati sulle corrette modalità di movimentazione manuale dei carichi
	
	

	
	
	
	

	
	Stoccaggio
	
	

	
	I pannelli  vengono immagazzinati in modo da evitare che si rovescino durante lo stoccaggio e l’utilizzazione (vedi allegato)
	
	

	
	
	
	

	
	I soppalchi utilizzati come deposito sono dotati di parapetto con tavola  ferma piede e scala idonea per l’accesso
	
	

	
	E’ prevista una targa con l’indicazione della portata dei solai
	
	


	
	SCHEDA n° 9
	
	

	
	PREVENZIONE INCENDI
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	E stato valutato il rischio incendio e classificato il livello di rischio (basso,medio, alto)  secondo le linee guida dell’Allegato I del D.M. 10 marzo 1998
	
	

	
	
	
	

	
	Se sono presenti più  di 10 dipendenti è stato redatto il piano di emergenza previsto dal D.M. 10 marzo 1998

	
	

	
	L’impianto antincendio è adatto al rischio d’incendio presente
	
	

	
	
	
	

	
	Gli estintori ( all. IV p 4.1.3)
	
	

	
	- sono in posizione segnalata e facilmente raggiungibile
	
	

	
	- sono sottoposti a controllo ogni sei mesi
	
	

	
	
	
	

	
	L’impianto antincendio è sottoposto a regolare manutenzione
	
	

	
	
	
	

	
	Nei luoghi di lavoro sono presenti vie ed uscite di emergenza  in numero sufficiente ( all. IV p 1.5)
	
	

	
	
	
	

	
	Le vie ed uscite di emergenza sono:
	
	

	
	- apribili verso l’uscita e non mantenute chiuse a chiave
	
	

	
	-evidenziate da apposita segnaletica con eventuale illuminazione di sicurezza
	
	

	
	
	
	

	
	Sono stati designati e adeguatamente formati  in base al livello di rischio presente i  lavoratori incaricati della lotta antincendio  degli interventi di pronto soccorso e di emergenza.
	
	

	
	SCHEDA n° 10
	
	

	
	RUMORE
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	E’ stata eseguita la valutazione dell’esposizione a rumore dei lavoratori  dipendenti con cadenza almeno quadriennale
	
	

	
	
	
	

	
	Sono stati messi a disposizione dei lavoratori dispositivi individuali di protezione dell’udito per esposizioni superiori a  Lex 80 dB(A)
	
	

	
	
	
	

	
	Per esposizioni superiori a Lex 85 dB(A) si esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi individuali di protezione dell’udito
	
	

	
	
	
	

	
	I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra di Lex 85 dB(A) sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l’accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
	
	

	
	
	
	

	
	Sono state intraprese misure tecniche. organizzative o procedurali per ridurre l’esposizione al rumore. Esempi
	
	

	
	
	
	

	
	Misure tecniche (esempi): ( art 192)
	
	

	
	Sostituzione degli utensili (lame. frese, coltelli, ecc.) con analoghi insonorizzanti (es. lame silenziate  ecc.)
	
	

	
	
	
	

	
	Posizionamento di materiale fonoisolante e fonoassorbente sulle pareti interne di carter di protezione (es. pialla spessore, scorniciatrice  ecc.)
	
	

	
	
	
	

	
	Chiusura parziale (carter) o completa (cabina) fonoisolante della zona di lavorazione di macchine ad alimentazione automatica
	
	

	
	- bordatrice
	
	

	
	- scorniciatrice
	
	

	
	- multilame
	
	

	
	- pantografo
	
	

	
	- squadratrice
	
	

	
	-altre(specificare).         ....................................................
	
	

	
	
	
	

	
	 Accurata manutenzione degli utensili (lame, frese, ecc. )
	
	

	
	
	
	

	
	Insonorizzazione dell’impianto di aspirazione dei trucioli
	
	

	
	
	
	

	
	Misure organizzative e procedurali (esempi):
	
	

	
	Modifica alla disposizione delle macchine per separare le lavorazioni vere e  proprie dalle zone montaggio, verniciatura, carteggiatura, ecc.
	
	

	
	
	
	

	
	I lavoratori sono stati informati (art 195 , art. 36 e 37)
	
	

	
	- dei livelli di rumore a cui sono esposti
	
	

	
	- delle misure intraprese per diminuire il rischio rumore
	
	

	
	- dell’uso corretto di macchine e attrezzi allo scopo di evitare rumori inutili
	
	

	
	- dell’uso corretto dei dispositivi di protezione individuale per l’udito
	
	

	
	
	
	

	
	Nell’acquisto di nuove macchine dopo l’ottobre 1992, sono state privilegiate, in base alla documentazione fornita, quelle meno rumorose
	
	


	
	SCHEDA  n° 11
	
	

	
	RISCHIO ELETTRICO 
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	L’impianto elettrico è costruito con componenti aventi un grado di protezione almeno IP 44 
	
	

	
	
	
	

	
	E’ dotato di impianto di messa a terra
	
	

	
	
	
	

	
	L’impianto di messa a terra viene verificato ogni 5 anni o ogni 2 anni se sono presenti ambienti a maggior rischio in caso d’incendio ( art. 86)
	
	

	
	
	
	

	
	E’ dotato di interruttore generale e di interruttore differenziale
	
	

	
	
	
	

	
	I cavi elettrici sono protetti dagli urti e dall’usura ( art. 83)
	
	

	
	
	
	

	
	Sono dotati di impianto elettrico conforme alla norma CEI 64.2 (con grado di protezione non inferiore a IP 55)
	
	

	
	- la cabina di verniciatura (marcatura CE e corrispondenza alla norma italiana UNI 9941 o norma europea EN 12215)
	
	

	
	- il locale di appassimento dei pezzi verniciati
	
	

	
	- la zona di deposito di vernici e solventi
	
	

	
	
	
	

	
	I quadri elettrici sono chiusi con serratura a chiave, che non viene lasciata nel quadro stesso
	
	


	
	SCHEDA n° 12
	
	

	
	VERNICI - COLLE – SOLVENTI ALL. IV 
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	E’ stata effettuata la valutazione del rischio chimico secondo quanto previsto dal Titolo IX Capo I D.Lgs 81/08
	
	

	
	
	
	

	
	Per ogni sostanza chimica utilizzata è disponibile in azienda la scheda di sicurezza come previsto dalla valutazione dei rischi
	
	

	
	
	
	

	
	Le operazioni di verniciatura vengono effettuate in locali appositi, separati dai restanti locali di lavoro in modo da non esporre al rischio senza necessita lavoratori addetti ad altre mansioni (all. IV p.2.1)
	
	

	
	
	
	

	
	Le operazioni di verniciatura a spruzzo sono effettuate in apposita cabina aspirante dove non vengono superati i limiti di concentrazione delle sostanze pericolose nell’aria ( TLV ) ( all.IV p.2.1 e p 4)
	
	

	
	
	
	

	
	Viene eseguita una idonea e periodica manutenzione dell’impianto di verniciatura 
	
	

	
	
	
	

	
	Vengono utilizzate tecniche di applicazione del prodotto verniciante con  sistemi a bassa dispersione (es. airless)
	
	

	
	
	
	

	
	L’essiccazione (appassimento, evaporazione dei solventi) viene effettuata in una zona o locale separato ed opportunamente aspirato, senza stazionamento di personale
	
	

	
	
	
	

	
	Per le operazioni di incollaggio con colle a solvente è prevista una idonea aspirazione localizzata della zona di operazione (all.IV p.2.1)
	
	

	
	
	
	

	
	I fusti con vernici, colle e solventi sono (all. IV 2.1.1)
	
	

	
	- immagazzinati in apposito locale
	
	

	
	- se mantenuti sul luogo di lavoro (per il quantitativo strettamente necessario per le lavorazioni) vengono tenuti ben chiusi
	
	

	
	- correttamente etichettati
	
	

	
	
	
	

	
	Si privilegia, dove possibile, l’impiego di vernici e solventi meno nocivi (vernici ad acqua, ad “alto solido”, ecc.)
	
	


	
	SCHEDA n° 13
	
	

	
	POLVERI DI LEGNO
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	Se il lavoro comporta l'esposizione a polvere di legno duro è stata fatta la valutazione del rischio secondo il Titolo IX capo II Protezione da Agenti Cancerogeni e Mutageni in particolare:
	
	

	
	
	
	

	
	Viene rispettato il Valore Limite di Esposizione professionale di 5,00 Mg/m3 (Valore misurato o calcolato in relazione ad un periodo di riferimento di otto ore)
	
	

	
	
	
	

	
	 I lavoratori esposti a polveri di legno dure  sono iscritti in un registro nel quale è riportata, per ciascuno di essi, l'attività svolta, l'agente cancerogeno o mutageno utilizzato e, ove noto, il valore dell'esposizione a tale agente. Detto registro è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta per il tramite del medico competente

	
	

	
	
	
	

	
	Le macchine utensili sono dotate di idoneo impianto di aspirazione delle  polveri e dei trucioli
	
	

	
	
	
	

	
	L’ impianto di aspirazione è dotato di idonea filtrazione delle polveri, preferibilmente con espulsione dell’aria filtrata all’esterno dei locali di lavoro
	
	

	
	
	
	

	
	Viene effettuata una regolare manutenzione di questo impianto
	
	

	
	
	
	

	
	Le operazioni di carteggiatura vengono effettuate:
	
	

	
	- in cabina aspirata
	
	

	
	- con banco aspirato
	
	

	
	- con carteggiatrici aspirate
	
	

	
	
	
	

	
	I dispositivi di captazione delle polveri e dei trucioli sono posti il più vicino possibile all’attrezzo
	
	

	
	
	
	

	
	Viene effettuata una rimozione periodica delle polveri nell’ambiente di lavoro utilizzando attrezzature per la pulizia come bidoni aspirapolvere o simili
	
	


	
	SCHEDA n° 14
	
	

	
	SICUREZZA DELLE MACCHINE E USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO TITOLO III
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	le attrezzature di lavoro sono state installate ed  vengono utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;


	
	

	
	Le attrezzature di lavoro sono corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione
	
	

	
	Le attrezzature di lavoro sono oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la  permanenza dei requisiti di sicurezza 


	
	

	
	Gli organi di trasmissione (motore, cinghie, volani, ecc.) delle macchine sono provvisti di protezioni di robusta costruzione tali da impedire qualsiasi contatto con l’operatore .
	
	

	
	
	
	

	
	I ripari mobili, sono dotati di dispositivo di interblocco che eviti che gli elementi pericolosi delle macchine possano funzionare quando il riparo è aperto.
	
	

	
	
	
	

	
	I ripari fissi sono mantenuti in posizione mediante viti bulloni che ne rendano impossibile la rimozione senza l’utilizzo di utensili
	
	

	
	
	
	

	
	I dispositivi di comando delle macchine sono facilmente identificabili (ad es.  pulsante nero=avvio,    rosso=arresto,   rosso a fungo=arresto in emergenza ) e protetti (incassati) in modo da evitare avviamenti accidentali ( all. V p. 2)
	
	

	
	
	
	

	
	Esiste un dispositivo che impedisce il riavviamento spontaneo della macchina quando viene rialimentata dopo un’ interruzione dell’alimentazione elettrica.
	
	

	
	
	
	

	
	La sega circolare e la squadratrice sono dotate di cuffia di protezione della lama registrabile  e di coltello divisore regolabile posizionato ad una distanza massima di 3 mm. dalla dentatura della lama
	
	

	
	
	
	

	
	La sega a nastro ha il nastro protetto (ad eccezione del tratto strettamente necessario per il taglio) (all.V p5.5.2)
	
	

	
	
	
	

	
	La troncatrice è dotata di semicarter di protezione della lama  fisso, di semicarter mobile, di pulsante “a uomo presente” (E.N. 6024 C.E.I. 44//5)) e di dispositivo per bloccare il pezzo in lavorazione .
	
	

	
	
	
	

	
	La pialla a filo è dotata di protezione della zona dei coltelli non interessata  alla lavorazione (preferibilmente, copertura a molla)
	
	

	
	
	
	

	
	La multilame è dotata di carter di protezione integrale della zona di taglio  e di protezione contro il rifiuto del pezzo alla zona d’imbocco
	Si
	NO

	
	
	
	

	
	La squadratrice doppia ha gli utensili inaccessibili o protetti  in modo idoneo e la zona di imbocco dei trascinatori del pezzo protetta
	
	

	
	
	
	

	
	La toupie e la tenonatrice hanno l’utensile protetto sia davanti  che dietro la guida e il carrello per l’avanzamento automatico del pezzo
	
	

	
	 Se sono utilizzate “ad albero libero” sono presenti altre protezioni
	
	

	
	
	
	

	
	Cavatrice  bedanatrice, fresatrice a catena sono dotate di  dispositivo per bloccare il pezzo in lavorazione
	
	

	
	
	
	

	
	Bordatrice e scorniciatrice sono dotate di protezione degli utensili, dei trascinatori  del pezzo e del contenitore della colla
	
	

	
	
	
	

	
	La pialla a spessore ha una protezione idonea dei coltelli; la protezione è imbullonata o dotata di dispositivo di blocco e di dispositivo contro il rifiuto del pezzo
	
	

	
	
	
	

	
	La levigatrice a nastro ha i rulli di traino e di rinvio, e la  parte di abrasivo non utilizzata per la lavorazione , protetti in modo idoneo (all. V p 5.1.9
	
	

	
	
	
	

	
	L’incollatrice a rulli ha un dispositivo di arresto di emergenza che provoca l’arresto immediato dei rulli e la contemporanea inversione del moto
	
	

	
	Le macchine sono dotate di arresto di emergenza
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